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Ordine del giorno: 

1. Piano di zona esercizio finanziario 2019. 

 

Presenze componenti del tavolo di lavoro: 

 

N° NOMINATIVO RAPPRESENTANZA 

1  Simona Di Paolo 
Coordinatrice del Tavolo 

Ufficio di Piano RM4.3 

2  Massimiliano Porreca 
Supporto tecnico 

Coop. Soc. Job Solutions 

3  Carmela Borriello 
 Geriatra 

ASL Roma 4 – CAD (Centro di Assistenza 
Domiciliare) 

4  Maria Ida Cozzolino 
Direttore  

ASL Roma 4 UOSD “Non Autosufficienza 
e Disabilità Adulta” 

5  Michele Torre 
Rappresentante 

Aresam – Coordinamento delle 
associazioni di volontariato del Lago 

6  Marinella Cornacchia 
Presidente 

Aresam - Coordinamento delle 
associazioni di volontariato del Lago 

7  Luigi Cavini 
Delegato 

CGIL-SPI 

8  Anna Radicioni 
Rappresentante 

Cittadinanza Attiva 

9  Antonio Spica 
Presidente  

Associazione Access Emotion 

10  Teresa Arias 
Delegata 

A.A.I.S. Associazione per l'Assistenza e 
l'Integrazione Sociale - Associazione di 
promozione sociale 

11  Pietro Bardoscia 
Delegato 

UIL – terzo settore 

12  Mario Braddi 
Presidente 

Consulta per la salute mentale 
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Il giorno 24 del mese di novembre dell'anno 2020 alle ore 9:40 si riunisce, in videoconferenza 

tramite l’applicazione Meet di GSuite, il Tavolo Tematico Disabilità e Psichiatria. 

Il Coordinatore dell'Ufficio di Piano Simona Di Paolo introduce l'incontro spiegando ai presenti che 

il Tavolo tematico è finalizzato all’acquisizione delle informazioni e dei dati relativi al fabbisogno 

territoriale in merito alla Disabilità ed alla Psichiatria, nonché alla redazione del Piano Sociale di Zona 

esercizio finanziario 2019. Il Coordinatore dell'Ufficio di Piano indica inoltre che l'incontro è 

verbalizzato dal Dott. Massimiliano Porreca che svolge le funzioni di supporto tecnico ai processi di 

elaborazione e gestione dei Piani Sociali di Zona dal punto di vista tecnico amministrativo.  

Prende la parola Simona Di Paolo e chiarisce che il prossimo Piano di Zona triennio 2021-2022-2023 

sarà svolto secondo le linee guida stabilite nella D.G.R. 584 del 06/08/2020, mentre la costruzione 

del Piano Sociale di Zona esercizio finanziario 2019, in applicazione alla D.G.R. 233/2020, è ancora 

imperniato sulle cosiddette “Misure” in base alla D.G.R. n. 136/2014. Si mette in evidenza che 

questo fondo 2019 garantisce la continuità dei servizi in essere e, comunque sottolinea che, dopo 

20 anni di gestione dei finanziamenti dei Piani Sociali di Zona, sulla base dei fabbisogni documentati 

alla Regione dall’Ufficio di Piano, il budget dedicato alla Misura 1 che consente la prosecuzione dei 

servizi ad oggi attivi è stato implementato di poco più di € 124.000,00. Pertanto, essendo necessario 

concertare all’interno del Comitato Istituzionale composto dai referenti politici dei 5 Comuni del 

Distretto la distribuzione dell’implementazione del fondo, così come previsto dalla normativa che 

prevede la disamina e le eventuali decisioni, il Coordinatore  ricorda che il processo di avvio ed 

elaborazione del Piano Sociale di Zona è stato vincolato all’attesa della recente nomina della Giunta 

Comunale del Comune di Anguillara Sabazia, precedentemente commissariata, affinché venisse 

garantita a tutti i Comuni del Distretto Roma 4.3 la suddetta concertazione sulla governance locale.   

Prende la parola Maria Ida Cozzolino che descrive le difficoltà affrontate durante la pandemia come 

la rivalutazione dei bisogni per la riorganizzazione dei servizi socioassistenziali e sanitari e, quindi, la 

riformulazione dei progetti individualizzati per la presa in carico degli utenti disabili e la continuità 

di quelli già realizzati, assicurando anche il necessario rispetto dei protocolli di sicurezza anticovid.  

Prende la parola Marinella Cornacchia che alle ore 10:15 comunica di dover abbandonare la riunione 

causa impegni precedentemente assunti. 

Prende la parola Teresa Rias che descrive le modalità operative messe in atto dall’A.A.I.S. per dare 

continuità ai servizi svolti in favore di n. 30 utenti durante il lockdown e, contemporaneamente, 

assicurare il rispetto dei protocolli di sicurezza anticovid. In dettaglio, sono stati attivati laboratori 

didattici a distanza, ad esempio di cucina, con piccoli di gruppi di utenti e comunque per alcuni è 

stata assicurata il servizio di assistenza domiciliare in presenza, ugualmente nel rispetto dei 

protocolli di sicurezza anticovid. 

Prende la parola Simona Di Paolo che mette in evidenza il lavoro svolto dall’A.A.I.S. 

precedentemente descritto perché è stato in tal modo assicurata la continuità al rapporto 

relazionale affettivo instaurato tra operatore e persona con disabilità. 
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Prende la parola Pietro Bardoscia e pone a modello le attività del lavoro svolto in questi anni 

dall’Ufficio di Piano del Distretto Roma 4.3 come esempio di buone prassi, in confronto con altri 

Distretti sociali, soprattutto per la capacità di fare rete con gli stakeholder e la conseguente 

concertazione sociale. Di seguito invita tutti i rappresentanti degli enti del terzo settore al rispetto 

dei protocolli anticovid e, quindi, all’uso da parte dei propri operatori dei dispositivi per la sicurezza, 

sottolineando altresì come tali oneri possano altresì divenire fonte di insostenibilità economica-

finanziari alla luce dell’obbligatorietà imposta dalle ultime disposizioni regionali. In particolare, 

ricorda l’ambito applicativo e le tipologie degli operatori socio-assistenziali interessati allo screening 

in base al rischio di contagio e alla prossimità con l’utente. Il test è obbligatorio ogni 15 gg. per gli 

operatori delle strutture residenziali, dei centri diurni, dei servizi domiciliari, ecc. Per quanto sopra 

comunica che il sindacato UIL ha in previsione incontri con l’Ente Regione al fine di conciliare gli 

obblighi di Legge con la sostenibilità economica delle imprese e la tutela della salute e della sicurezza 

dei lavoratori. Al termine, alle ore 10:40, salutati i presenti, abbandona la riunione. 

Prende la parola Teresa Rias e descrive le modalità di adempimento dei protocolli di sicurezza 

Anticovid adottate dall’A.A.I.S.: percorsi di ingresso e di uscita separati, rilevazione temperatura 

tramite termometro scanner, mascherine, gel igienizzante, ecc. 

Prende la parola Anna Radicioni che assume le informazioni circa i ritardi sul processo previsto circa 

l’aggiornamento del Piano Sociale di Zona, compresa la situazione vissuta dal Comune di Anguillara 

Sabazia che ha ritardato i lavori del Comitato istituzionale e lo svolgersi dei Tavoli tematici. Chiede 

poi l’istituzione di un Tavolo tecnico della disabilità per la verifica dei Progetti Assistenziali 

Individualizzati che ciascun Ente mette in atto per una maggiore precisione sulle risorse regionali da 

destinare alle famiglie. Ricorda che la Regione ha stabilito tramite la D.G.R. 233 del 05/05/2020 la 

ricognizione delle risorse assegnate ai distretti socio sanitari a valere sulle risorse regionali e statali 

a partire dal 2014 fino al 31 dicembre 2019 da trasmettere alla Regione stessa entro il 31/07/2020. 

Pertanto, anche considerando le eventuali risorse residue chiede di avviare le co-progettazioni, 

considerato che sul territorio sono presenti diverse organizzazioni che possono ospitare attività in 

favore delle persone con disabilità. Chiede alla Dott.ssa Maria Ida Cozzolino di intervenire in merito 

alle suddette co-progettazioni. Riporta infine le difficoltà di accesso al servizio di assistenza 

domiciliare vissute dalle famiglie ove un familiare è persona con disabilità residenti nel Comune di 

Anguillara Sabazia.  

Prende la parola la Maria Ida Cozzolino e informa che presso le sedi ASL di questo distretto sono in 

atto le procedure di assunzione sanitario di figure professionali specifiche, finalizzate a 

implementare l’organico dei diversi servizi sanitari ASL., ricordando che tali procedimenti hanno 

vissuto forti ritardi. Ad oggi risultano definite le assunzioni delle figure professionali degli assistenti 

sociali impiegate nel C.A.D. e nel Consultorio e, attraverso il loro insediamento, potrà essere 

garantito lo svolgimento di gruppi tecnici che lavorano sul territorio ASL con lo scopo di analizzare il 

bisogno del territorio.  
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Prende la parola Simona Di Paolo ed afferma che la ricognizione delle risorse e la rendicontazione 

delle spese sostenute nel Piano Sociale di Zona anno 2018, ai sensi della D.G.R. 233 del 05/05/2020 

è stata trasmessa alla Regione nei termini stabiliti, ossia entro il 31/07/2020, e che tutte le varie 

esternalizzazioni dei servizi educativi e socio assistenziali devono seguire processi di inserimento nel 

Piano sociale di Zona e rispettare le procedure previste dalla normativa per l’affidamento degli 

stessi. In merito alla vicenda delle persone con disabilità residenti del Comune di Anguillara Sabazia 

è necessario evidenziare che la limitazione delle ore storicamente fruite nel Centro Diurno 

denominato “Polo Disabilità”, struttura disponibile solo per i residenti del Comune di Anguillara 

Sabazia, è stata determinata da una rimodulazione del servizio comunale attraverso una 

esternalizzazione al Terzo settore, all’Ente gestore la Cooperativa “Area sociale”, avvenuta 

attraverso gara d’appalto ed aggiudicata nel giugno del 2019. Inoltre, l’Ufficio di Piano chiarisce ai 

presenti che i servizi domiciliari non sono stati sospesi durante la pandemia, se non per scelta delle 

famiglie, e che in questo Distretto molti servizi sono stati implementati in piena collaborazione con 

i servizi della Croce Rossa, della Protezione, Civile, della Misericordia, delle Parrocchie e delle realtà 

attive nella comunità. In particolare, per tutti gli utenti con disabilità di questo territorio, compresi 

quindi anche le persone residenti nel Comune di Anguillara Sabazia, gli interventi sono stati garantiti 

attraverso la metodologia e gli strumenti adottati da questo Distretto, ossia, la UVMD, unità 

valutazione multidimensionale - socio sanitaria -  composta da un’equipe multiprofessionale: 

assistenti sociali del Comune di residenza degli utenti, Medici specialistici (Psichiatri, Neurologi, 

Medico di Base, ecc.) tecnici Uffici di Piano, i quali congiuntamente esaminano e valutano i 

fabbisogni socio sanitari anche alla presenza della famiglia dell’utente. Da questa valutazione viene 

commisurata il fabbisogno assistenziale che segue poi l’elaborazione di un Progetto Assistenziale 

Individualizzato nonché la definizione di servizi ed interventi specifici previsti dal Piano Sociale di 

Zona. Il Coordinatore evidenzia infine che, per sanare la situazione del gap assistenziale presentata 

dagli utenti di Anguillara Sabazia, sono state effettuate le UVMD, aggiornati i fabbisogni degli utenti 

ivi residenti e ricommisurate le risposte assistenziali, sia comunali che distrettuali. 

Prende la parola Michele Torre dell’Associazione Aresam che chiede di conoscere lo stato dei 

pagamenti relativi al servizio “Dopo di Noi”, nonché l’iter di attivazione dei P.U.A. territoriali. 

Prende la parola Simona Di Paolo e descrive il momentaneo stato vissuto dal Consorzio 

intercomunale Valle del Tevere – Distretto Roma 4.4 - Capofila del servizio sovradistrettuale “Dopo 

di Noi”. Riferisce che l’Ufficio di Piano ha richiesto accertamento sullo stato di avanzamento dei 

pagamenti relativi al servizio “Dopo di Noi”, non potendo per competenza agire in altro modo. In 

merito all’attivazione del P.U.A. Distrettuale Roma 4.3 comunica ai presenti che nella prossima 

riunione del Comitato Istituzionale è previsto all’ordine del giorno la disamina sull’approvazione del 

Regolamento del P.U.A e, pertanto, sono in corso tutte le attività tecniche, amministrative, nonché 

politiche, previste per l’attivazione del servizio del Punto Unico di Accesso. 

Prende la parola Mario Bracci della Consulta per la salute mentale che riporta le notizie pubblicate 

in data odierna sul quotidiano Repubblica – Cronaca di Roma circa l’appello lanciato dai comuni 
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della Valle del Tevere relativo alla sospensione dei servizi socio-assistenziali e della situazione di 

prorogatio del direttore del Consorzio intercomunale.   

Prende la parola Marinella Cornacchia, che nel frattempo è tornata a partecipare alla riunione, e 

riconferma le modalità di costruzione degli interventi in favore di persone con disabilità che devono 

basarsi su diverse fasi: analisi del bisogno, costruzione del progetto individuale con previsione del 

percorso più adatto (inserimento lavorativo, formativo educativo, risocializzante) individuazione 

degli obiettivi e monitoraggio delle attività, al fine di favorire un percorso di vita che gode dei diritti 

di ogni cittadino, seppure con limitazioni dovute alla disabilità. Ricorda inoltre le difficoltà 

nell’attivazione dei servizi sociosanitari integrati e di costruzione di Progetti individualizzati basata 

sulla valutazione multidimensionale della persona sulla disabilità psichiatrica. Specifica che durante 

la pandemia le richieste di servizio sono aumentate e che contemporaneamente l’erogazione dei 

servizi sanitari è diminuita sia in termini economici sia in termini di ore di servizio erogate a causa 

del lock down. Infine riporta che se non si svolge il servizio secondo la preliminare valutazione 

multidimensionale gli interventi diventano inefficaci ed inefficienti con spreco di risorse. 

Prende la parola la Dott.ssa Carmela Borriello e descrive le modalità di costruzione dei servizi in 

maniera integrata tra gli enti sanitari e quelli sociali che prevedono un insieme combinato di 

prestazioni a carattere socio-assistenziale e sanitario, erogate presso il domicilio e/o nelle strutture 

residenziali e semiresidenziali presenti nell’ambito Distrettuale. Alcuni servizi vengono attivati a 

seguito di valutazione della Commissione di Unità di Valutazione, altri servizi sono attivati in co-

progettazione con gli Enti del Terzo Settore Gestori dei Servizi, al fine di garantire all'utente i servizi 

sanitari e sociali più idonei alla sua assistenza. 

Prende la parola Mario Bracci che ricorda come la co-progettazione degli interventi venne stabilità 

dalla Legge 328/2000. 

Prende la parola la Sig.ra Anna Radicioni che evidenzia la necessità sul territorio di ritornare al 

modello ed alla buona prassi del tavolo di progettazione sostenuta al tempo dalla Provincia di Roma 

che forniva anche un tutor per la realizzazione delle riunioni. Chiede informazioni circa le modalità 

di attivazione e di realizzazione del servizio di assistenza svolto dall’A.A.I.S. in favore di utenti presso 

la loro sede e se potevano essere svolte anche attività come quelle di accompagnamento presso 

luoghi del territorio, ad esempio lungolago, considerando anche le condizioni metereologiche 

favorevoli da maggio ad ottobre 2020. 

Prende la parola Teresa Rias che ricorda come molti utenti con disabilità non riescono ad indossare 

la mascherina in maniera continuativa e quindi le uscite sul territorio diventano pericolose per la 

loro salute. Inoltre le attività in sede sono state svolte a distanza ed in piccoli gruppi di utenti in 

modo da assolvere ai protocolli di sicurezza anticovid per il rispetto della distanza fisica. 

Prende la parola Simona Di Paolo e ricorda che durante la Conferenza del Piano Territoriale in 

applicazione alla D.G.R. 243 del 2020 ha invitato tutti gli Enti Gestori dei Centri Diurni a chiedere il 

nulla osta da parte della ASL per la ripresa delle attività in Centro nel rispetto dell’applicazione dei 
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protocolli anticovid. Il Coordinatore fornisce informazioni circa il servizio di assistenza svolto 

dall’A.A.I.S  descrivendo che l’attivazione è avvenuta a seguito della preventiva approvazione da 

parte della ASL ROMA 4 e poi dall’Ufficio di Piano del progetto rimodulato secondo i termini della 

D.G.R. 243 del 2020 che prevede l’applicazione di misure di prevenzione e contenimento Covid. 

Specifica che non bisogna fornire informazioni disorientanti circa i criteri previsti dalla D.G.R. 243 

del 2020 sulla modalità di rimodulazione dei Centri Diurni che hanno avuto come centralità 

principale la strutturazione delle misure sanitarie di prevenzione Covid, garantendo comunque agli 

utenti la fruizione dei Centri Diurni. Inoltre, la metodologia integrata delle attività socio sanitarie 

inizia nel Distretto ad essere adottata storicamente sin dal 2003. Infatti, l’Ufficio di Piano per tutti i 

servizi che progressivamente sono stati attivati all’interno del Piano Sociale di Zona, in questi 20 

anni di vigore della Legge Quadro 328/2000, ha sviluppato e condiviso sia un linguaggio tecnico che 

l’approccio metodologico basato sulla valutazione multidimensionale preliminare alla progettazione 

del piano assistenziale individualizzato costruito sulla singola persona e sulle sue caratteristiche e 

necessità.  

Prende la parola Antonio Spica dell’associazione Access Emotion che elogia il lavoro svolto in questi 

anni dal Coordinatore dell’Ufficio di Piano Distretto Roma 4.3 e chiede di conoscere le modalità di 

svolgimento delle attività legate alla realizzazione del Piano di Zona Sociale triennio 2021-2022-

2023. 

Prende la parola Luigi Cavini che descrive le problematiche tecniche avute per la connessione e la 

partecipazione alla riunione odierna e se ne scusa.   

Prende la parola Simona Di Paolo e informa i partecipanti che sarà curata un’attività di orientamento 

e informazione sulle nuove modalità inerenti metodologie e contenuti del Piano Sociale di Zona 

triennio 2021-2022-2023. Il Coordinatore indica nel mese di gennaio 20121 l’avvio di questo nuovo 

processo. Di seguito chiede alla Sig.ra Marinella Cornacchia di precisare quali sono i finanziamenti 

male utilizzati. 

Prende la parola Marinella Cornacchia e precisa che nel Distretto Roma 4.3 gli interventi sono 

realizzati attraverso la preliminare valutazione multidimensionale e che si riferiva ad altri distretti 

della provincia di Roma. 

Prende la parola la Sig.ra Anna Radicioni che ringrazia la Dott.ssa Maria Ida Cozzolino per la 

disponibilità dimostrata rispetto al Tavolo di Servizio della disabilità. 

Prende la parola Simona Di Paolo che sottolinea la puntuale dedizione della Sig.ra Anna Radicioni 

alle criticità segnalate dagli utenti nelle varie vicende emerse nel territorio. Di seguito ringrazia i 

partecipanti ed alle 12:10 dichiara conclusa la riunione. 


